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Verbale della seduta di Consiglio comunale del 9 luglio 2020 

svolto in modalità di videoconferenza 

 

Il Sindaco: “Do la parola al Segretario per l'appello, prego Segretario” 

 

Il Segretario comunale: “ Paolo Fuccio, Giuseppe Borri, Luisa Ferrari, Rosamaria D'Urzo, Flavio 

Marcello Avantaggiato, Andrea Galimberti, Federica Bellei assente, Alberto Marastoni, Gabriele Gatti, 

Luca Villa, Maura Catellani, Davide Caffagni, Fabio Lusetti, Assessore esterno Matteo Panari. Presenti 

dodici su tredici” 

 

Il Sindaco: “Grazie Segretario. Nomino scrutatori per il gruppo di maggioranza Gabriele Gatti e 

Alberto Marastoni e per i Consiglieri di opposizione il Consigliere Fabio Lusetti. Informo sia i 

Consiglieri che il Segretario che richiederò l’immediata eseguibilità sia per i punti 2) e 3) che sono 

interconnessi con il punto 4) in cui è già prevista, quindi i punti 2), 3) e 4) richiediamo l’immediata 

eseguibilità”  

 

Il Consigliere Lusetti: “Non si capisce Paolo” 

 

Il Consigliere Villa: “Non si sente” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Non si sente Paolo, scusa” 

 

Il Sindaco: “Ripeto, parlo più… Andrea Galimberti che ha il microfono acceso, Andrea spegni il 

microfono. Provo a ripetere parlando più lentamente: informo i Consiglieri e il Segretario che 

richiederò l’immediata eseguibilità per i punti 2) e 3) visto che sono già in connessione col punto 4) 

in cui è già prevista l’immediata eseguibilità quindi quando andremo a fare la votazione, sarà una 

votazione doppia; avete capito tutti adesso? Sono stato più chiaro?  

 

1. APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CAMPAGNOLA EMILIA, CORREGGIO, 

FABBRICO, RIO SALICETO, ROLO E SAN MARTINO IN RIO SUI SERVIZI EDUCATIVI E 

SCOLASTICI PER LA PRIMA INFANZIA. ANNI SCOLASTICI DAL  2020-21 AL 2024-25 

 

 

Il Sindaco: “Passiamo al punto 1) dell'ordine del giorno: chiedo all'Assessore Panari di introdurre 

l'argomento, grazie” 

 

L’Assessore Panari: “Buonasera a tutti. Come sapete l'argomento è noto, è una Convenzione 

conosciuta, andiamo al rinnovo della Convenzione distrettuale uguale per tutti gli altri Comuni del 

nostro Distretto che va sostanzialmente ad amministrare, governare e gestire la struttura 

distrettuale che governa e regge i Servizi 0-6 anni. Come sapete noi abbiamo, lo vedete a pagina 5, 

il Coordinamento pedagogico che costituisce il fulcro di questa Convenzione che guida, che orienta le 

nostre azioni all'interno del Servizio e, permettetemi di dire che, alla luce anche di questo presente 

particolarmente difficile, è stato un luogo a cui noi abbiamo attinto parecchio, sempre nella logica, 

sempre nell'ottica per cui i Servizi meno vanno da soli, meno vivono localmente, meno vivono una 

indipendenza che non ha più senso di esistere, ma vivono, si sviluppano, si confrontano all'interno di 
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una dimensione, di una unità di misura che è almeno distrettuale, meglio è. L'unica differenza 

sostanziale dalla precedente Convenzione riguarda la graduatoria unica per supplenze temporanee, 

il punto 3), in quanto noi rimaniamo l'unico Comune delle dimensioni comuni agli altri, eccezion fatta 

per Correggio, che ha del personale comunale all'interno del Servizio. E’ una scelta che noi abbiamo 

confermato un po’ per la natura perché questo Personale c'è,  personale in parte anche prossimo 

alla pensione e quindi abbiamo bisogno di una graduatoria a cui attingere appunto per la natura del 

Personale. Io lo considero, non me ne vogliano le altre realtà, avere ancora del Personale interno è 

una garanzia ulteriore, secondo i criteri che sono molto cari ai nostri genitori, quale la continuità 

didattica tra un anno e l'altro. In estrema sintesi, ma ripeto il testo è particolarmente noto, 

conosciuto, discusso.” 

 

Il Sindaco: “Ringrazio l'Assessore Panari. Se ci sono degli interventi mi alzate la mano per favore, 

che vi diamo subito la parola e diciamo anche il vostro nome per agevolare la sbobinatura. Mi sembra 

di non avere visto delle mani alzate, Lusetti, prego Consigliere per l'intervento, grazie” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Chiedo solo un chiarimento mentre la leggevo, alla fine guardavo i costi, è 

dovuto al fatto che solo noi e Correggio abbiamo degli asili che sono comunali e gli altri invece sono 

gestiti da altri, cioè in fondo c'è scritto che praticamente la suddivisione dei costi sono 70% Correggio 

e 30% San Martino. Vi chiedevo gentilmente su questo, cioè per avere una conferma, perché non ho 

compreso questo” 

 

L’Assessore Panari: “Gli Asili sono tutti comunali, ok, perché lo 0-3 è un Servizio comunale, la 

differenza tra noi e gli altri asili è la gestione, noi abbiamo una gestione che in parte è ancora 

comunale nei dipendenti, ok?”   

 

Il Sindaco: “Fabio, scusa Matteo, un attimo. Fabio puoi spegnere il microfono? Se no rimbomba.” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Scusa.” 

 

L’Assessore Panari: “Ci sono invece, come va per la maggiore, asili che rimangono comunali, 

rimangono all'interno dell'Amministrazione ma che, come termine tecnico, “esternalizzano” la 

gestione del Servizio, quindi lo mettono sostanzialmente a gara, lo mettono alla famosa 

“cooperazione sociale”,  sto brutalizzando ma è così, “Coopselios”, “Accento” e altri, quindi quel 

personale vive, lavora, fa vivere il servizio in una struttura, in un servizio che rimane comunale 

ovviamente, ma dipendente della Cooperativa” 

  

Il Sindaco: “Ci sono delle altre domande? Alzate il braccio per piacere così riusciamo ad individuarvi 

subito, non ci sono altri interventi vedo. Qualcuno deve fare la dichiarazione di voto su questo punto? 

Andiamo direttamente allora alla votazione, visto che non ci sono mani alzate e non ci sono 

dichiarazioni di voto, lo mettiamo subito in votazione. Chi è favorevole? vai.” 

Il Segretario comunale:  

 

“Paolo Fuccio: voto favorevole. 

Giuseppe Borri: favorevole. 

Luisa Ferrari: favorevole. 
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Rosa Maria D'Urzo: favorevole. 

Flavio Marcello Avantaggiato: favorevole. 

Andrea Galimberti: Favorevole. 

Federica Bellei è assente. 

Alberto Marastoni: favorevole. 

Gabriele Gatti: favorevole. 

Luca Villa: astenuto. 

Maura Catellani: astenuta. 

Davide Caffagni: astenuto. 

Fabio Lusetti: astenuto. 

 

Grazie. Sono 8 favorevoli e 4 astenuti” 

 

2. CONVENZIONE CON LA SOCIETA’ VOLLEY-BALL SAN MARTINO PER LA GESTIONE DELLE 

PALESTRE E DEGLI IMPIANTI DI GREEN E BEECH VOLLEY COMUNALI -  APPROVAZIONE 

MODIFICHE. 

 

 

Il Sindaco: “Procediamo con il punto numero 2) all'ordine del giorno. Introduce questo punto 

l'Assessore Luisa Ferrari, prego” 

 

L’Assessore Ferrari: “Buonasera a tutti. Con questa delibera noi andiamo a fare modifiche alla 

Convenzione con la società Volley Ball San Martino, società che ha in gestione alcune strutture 

sportive del Comune di San Martino in Rio affidate con un atto del Consiglio comunale n. 10 del 20 

aprile del 2016, tra cui la palestra di via Manicardi, dove ha sede la società stessa, la palestra di via 

Scaltriti con adiacente i campi di beach volley e green volley, la palestra di via Rivone e la palestra 

Gazzata. La Società ha sviluppato negli anni una notevole attività sportiva e di aggregazione sociale 

investendo molto sul settore giovanile e coinvolgendo anche un grande numero di Cittadini. La Volley 

negli anni ha sempre collaborato attivamente con l'Amministrazione comunale per mantenere e 

potenziare e gestire anche le strutture a lei affidate. A questo proposito vorrei ricordare due strutture 

che sono già state realizzate, una è il campo denominato “street volley”, l'area verde antistante la 

palestra Bombonera nel plesso scolastico di via Manicardi. L'anno scorso ha realizzato, in accordo con 

l'Amministrazione comunale, un altro campo più piccolo sempre per la pratica sportiva che serve 

anche e soprattutto per i bambini più piccoli, infatti l’ha denominato “Mini green volley” e anch'esso 

è presso l'area verde antistante la palestra Bombonera nel plesso scolastico di via Manicardi. Negli 

ultimi mesi si sono andati poi a delineare dei cambiamenti importanti e positivi riguardo alle aree 

sportive. Nonostante il periodo di pandemia, non si è fermata la voglia e l'entusiasmo delle nostre 

Società sportive nel guardare avanti nonostante tutto, nel prepararsi al dopo COVID ampliando 

l'offerta e la possibilità di fare attività sportiva e continuando ad essere sempre più motivo di 

aggregazione sociale, di cui - soprattutto ora - c'è tanto bisogno: senso di appartenenza e di 

comunità. Sia la società Volley Ball che la società San Martino Sport hanno dimostrato senso di 

responsabilità e collaborazione per tutta la Cittadinanza: la società Volley Ball rinunciando agli spazi 

del green volley e del street volley e la società San Martino Sport nell'impegnarsi a realizzare su 

codesta area un nuovo campo da gioco in terra battuta rossa e coperto. A sua volta, la stessa società 

Volley Ball realizzerà, grazie ad un investimento del suo principale sponsor AMA S.p.A., sponsor che 

già sostiene in modo molto importante l'attività della Società - è una nota azienda sammartinese - 
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realizzerà, come dicevo, un nuovo e performante campo da beach volley in una zona ancora in disuso 

vicino alla sede dalla società, creando così il proprio “polo sportivo” da green volley, beach volley e 

mini green volley adiacente alla sede e quindi anche più controllabile da un punto di vista gestionale 

e fruibile. Questa nuova opera sarà interamente finanziata da A.M.A. S.p.A. ma ad essa 

collaboreranno anche attivamente i volontari della Società per le opere di dismissione del vecchio 

campo da beach volley, il recupero di tutto il materiale che potrà essere riutilizzato dalla nuova 

struttura. L'investimento totale fra il primo e il secondo stralcio si aggira circa sui 79.000 euro. 

Questo investimento andrà inoltre ad arricchire e ad integrare il patrimonio impiantistico sportivo 

comunale. Abbiamo pertanto ritenuto anche di modificare la durata della stessa Convenzione 

ampliandola di 4 anni portandola dal 2026 a 2030, sempre nell'ottica dell'impegno che la Società ha 

sempre profuso con lavori spesso svolti dagli stessi volontari e con risorse proprie. Riteniamo che in 

tempo di pandemia due Società sportive, adesso sto parlando della Volley ma le stesse cose le posso 

dire successivamente per la San Martino Sport, per gestire i lavori di impiantistica sportiva realizzati 

grazie all'impegno di un’azienda locale, al lavoro dei volontari, l'Amministrazione non poteva che 

supportare con i mezzi a lei a disposizione, questo importante messaggio di speranza e di impegno 

per il futuro dei nostri giovani e la cittadinanza tutta. Dobbiamo essere portatori di speranza, di voglia 

di ricominciare e anche se con grande fatica riguardo alla tempistica, ci siamo subito attivati, perché 

tutto potesse partire il prima possibile. Per questo a nome delle due società ringraziamo e ringrazio 

la disponibilità di tutto il Consiglio Comunale che ha dato per questa seduta, nella quale mi auspico 

e ci auspichiamo una votazione unanime, un grande segnale a tutta la nostra Comunità soprattutto 

anche a chi come la Volley Ball e la San Martino Sport, nonostante il COVID, non hanno fermato il loro 

impegno, la progettazione e la loro visione del futuro. Per quanto riguarda la Convenzione a parte il 

discorso della durata, se l'avete guardata, c'è una piccola modifica: non viene modificato l'importo 

dei 14.000 euro per attività svolta a favore del settore giovanile per ciascun anno solare dal 2017 a 

2030, l’importo invece dei 2.000 euro che veniva erogato, perché la Società ha sostenuto la 

realizzazione del campo polivalente e campo street volley rimane per l'anno solare del decennio 

2017/2026” 

 

Il Sindaco: “Grazie a Luisa. Vedo che si è scritta per un intervento Maura Catellani, prego 

Consigliera” 

La Consigliera Catellani: “Grazie Paolo, buonasera a tutti. Sulla convenzione del Volley intervengo 

io, non fosse altro perché io sono crescita nel Volley Ball San Martino e posso dire di aver vissuto 

tantissimi anni anche come atleta anche se è un termine velleitario di atleta, ma comunque così è 

stato, quindi da parte del Gruppo, perché il mio intervento è da parte di tutto il Gruppo, un 

ringraziamento ad AMA per l'intervento che farà per questo campo da beach volley e al Dr. Malavolti 

peraltro oltre che sponsor con AMA del Volley San Martino ormai da tempo è anche un supporter 

proprio dello sport in sé e per sé e questo insomma ci fa ancora più piacere. Il beach volley non è uno 

sport propriamente autoctono, non siamo al mare e devo dire che Volley Ball San Martino ha fatto 

grandi cose, perché lo ha promosso, lo ha portato a San Martino, l'ha portato ed è riuscito a farlo 

anche vivere e continuare a vivere, vista anche la creazione di questo campo che serve insomma per 

divertire tutti, ma soprattutto i nostri ragazzi. L'intervento che viene fatto, come diceva Luisa, andrà 

a aumentare il nostro patrimonio di impianti e quindi un grazie va non soltanto ad AMA, ma anche a 

tutto il Volley Ball San Martino, ai volontari della Volley Ball che si occuperanno del riassesto dal 

vecchio campo al nuovo campo, però permettetemi da parte mia e di tutto il Gruppo anche un grazie 

ai volontari del Volley per tutta l’attività fatte in questi trent'anni quindi li ringraziamo non per quello 
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che accade oggi, ma anche per tutti questi anni di attività. La Volley Ball San Martino ha portato la 

Bombo e il Paese di San Martino a livello nazionale, conosciutissimo non soltanto per la prima 

squadra, ma soprattutto per le attività giovanili che rimangono un fiore all'occhiello. Diciamo che 

questo grazie meritorio lo estendiamo a tutte le associazioni sportive, anche quelle oggi non 

nominate. I nostri Volontari ci mettono cuore, anima, dedizione e fanno di San Martino un paese 

chiaramente speciale, per tutti i tipi di sport che vanno a curare, ad affrontare. Il nostro voto è 

ovviamente favorevole, abbiamo valutato tecnicamente e anche dal punto di vista politico la 

convenzione e quindi il voto è positivo. Va da sé che tutto ciò che è invece poi capacità operativa in 

senso di ordinaria/straordinaria amministrazione, quella per il momento la lasciamo tutta a voi 

ovviamente. Grazie” 

 

Il Sindaco: “Grazie alla Consigliera Catellani e anche ex atleta della Volley Ball di qualche anno fa. 

Adesso do la parola, mi sembra che si sia iscritto il Consigliere Lusetti, prego Fabio. Fabio devi 

accendere il microfono” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Mi sentite adesso? ok, ce la facciamo, ci riusciamo. Ripeto, stavo dicendo 

che quanto detto prima da Luisa, noi non possiamo che essere soddisfatti perché effettivamente crea 

aggregazione sociale e offre ulteriori spazi per i ragazzi per potere fare sport. Noi crediamo che vada 

ringraziato sicuramente come diceva Maura, come diceva Luisa, insomma come dicevamo tutti, AMA 

e direi tutti quanti i volontari che operano intorno al Volley, perché, non solo al Volley come diceva 

Maura in questo caso, ma io arrivando come ultimo chiaramente mi devo adeguare a chi già ha 

parlato prima di me, nel senso che San Martino effettivamente su questo punto di vista tra sport e 

volontari è veramente ben fornito. La speranza nostra è chiaramente che si continui in questa 

maniera e si cerchi sempre di ampliare l'offerta proprio per far sì che tutto coloro che nel nostro paese 

hanno la necessità di fare sport e sappiamo che sono diversi e abbiamo qualche difficoltà a offrire a 

tutti il servizio, continui su questa strada, insomma che ci siano degli investimenti ulteriori al di là 

degli investimenti fatti dai privati e dagli sponsor. Va da sé che, chiaramente, noi siamo molto 

soddisfatti e il nostro voto non può essere che a favore di questo, per cui siamo soddisfatti. Grazie.” 

 

Il Sindaco: “Io darei la parola ad Andrea Galimberti per l'intervento” 

 

Il Consigliere Galimberti: “Questa dichiarazione di voto riguarda tutte e due le Convenzioni sia 

quella sul Volley, sia quella sulla San Martino Sport. Il nostro Gruppo si riconosce pienamente su 

quanto esposto dall'Assessore allo Sport, tornando ulteriormente a sottolineare l'importanza delle 

varie sinergie locali, delle banche, l’intesa è ben radicata sul territorio, che concorrono alla 

formulazione e sicuramente alla buona riuscita della Convenzione, in ultimo anche il fatto che queste 

opere vanno ulteriormente ad arricchire il patrimonio sportivo comunale, il nostro voto è favorevole” 

 

Il Sindaco: “Ti ringrazio Andrea, ringrazio tutti i Consiglieri che hanno preso la parola e condivido 

quanto detto da Luisa Ferrari e da quanto detto anche da Maura e dal Consigliere Lusetti per l’azione 

meritoria che la Volley sta facendo sul territorio e tutto quanto si muove perché la bellezza è vedere 

muovere i Volontari, vedere muovere le decine di famiglie e anche i giovani atleti, perché non 

scordiamoci che sono centinaia di ragazzi che frequentano le nostre Associazioni, in questo caso la 

pallavolo, ma l'azione meritoria va davvero a tutte le nostre Associazioni sportive che fanno sì che 

tramite il loro lavoro, i loro Volontari, ci danno davvero la gioia di avere un Paese vivo e una 

Cittadinanza attiva. Questo è veramente un grande aiuto per la nostra Comunità e ce le teniamo 
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strette tutte insieme, quindi io direi di andare subito al voto del punto numero 2). Vi ricordo che c'è 

anche l'immediata eseguibilità quindi andiamo a confermare tutte due le cose, prego Segretario” 

 

Il Segretario comunale:   

 

“Paolo Fuccio: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Giuseppe Borri: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Luisa Ferrari: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Rosamaria D'Urzo: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Flavio Marcello Avantaggiato: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Andrea Galimberti: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Alberto Marastoni: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Gabriele Gatti: favorevole e favorevole. 

Luca Villa: favorevole e favorevole  

Maura Catellani: favorevole a entrambe. 

Davide Caffagni: favorevole e favorevole. 

Fabio Lusetti: favorevole a entrambi. Grazie” 

  

Il Sindaco: “Bene, a questo punto è approvato all’unanimità del Consiglio.  

 

3. CONVENZIONE CON LA SAN MARTINO SPORT PER LA GESTIONE DEI CAMPI DA TENNIS 

COMUNALI. APPROVAZIONE MODIFICHE. 

 

 

Il Sindaco: “Passiamo al punto numero 3). Introduce l'Assessore allo Sport Luisa Ferrari” 

 

L’Assessore Ferrari: “Anche con questa delibera andiamo ad approvare delle modifiche alla 

convenzione con la San Martino Sport. La San Martino Sport ha in gestione gli impianti destinati alla 

pratica sportiva del Tennis e dei relativi spazi di servizi posti in via del Corno n. 25 e di proprietà 

dell'Amministrazione comunale. Questa collaborazione è regolata da una convenzione approvata con 

delibera consiliare n. 40 del 17 maggio del 2017. Negli anni la Società ha promosso e sviluppato una 

intensa attività sportiva e sociale rivolta ad un pubblico adulto, ma soprattutto al settore giovanile 

promuovendo la diffusione di questo sport e diventando un punto di aggregazione sociale importante 

per il nostro territorio. Tra la Società San Martino Sport e l'Amministrazione comunale negli anni si è 

instaurato un solido rapporto di collaborazione attiva, per migliorare e potenziare l'impiantistica 

sportiva in cui la società stessa ha investito spesso risorse proprie ottemperando in modo corretto e 

puntuale a tutti gli impegni presi, compresa manutenzione, funzionalità, gestione degli impianti 

stessi, nelle convenzioni precedenti. Già all'inizio del mio assessorato sono iniziati gli incontri con la 

San Martino Sport in cui si avanzavano considerazioni e valutazioni riguardo alla necessità di dotarsi 

di una nuova struttura che potesse avere una funzionalità costante in tutte le stagioni, ampliando 

così l'offerta di gioco, avendo constatato un aumento di Sammartinesi costretti a recarsi nei Comuni 

limitrofi; una nuova struttura che potesse garantire, soprattutto nel periodo estivo, la continuità delle 

attività programmate nei momenti di mal tempo, ma anche di calore eccessivo. Dopo un'accurata 

ricerca e selezione da parte della Società stessa riguardo alla migliore offerta sul mercato di 

impiantistica performante per lo svolgimento dell’attività del tennis, individuata l'area idonea 

rispetto alla sede della Società ed agli impianti degli spogliatoi già esistenti in cui collocarla e 
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iniziando ad esplorare la parte finanziaria dell'investimento stesso, si è giunti alla fine del 2019 alla 

decisione di concretizzare la progettazione. Le caratteristiche della nuova struttura in manto di terra 

rossa e copertura fissa, amplia l'offerta di allenamento ai giocatori con una tipologia di manto e di 

gioco molto ricercata dagli appassionati. Questo permette al Circolo stesso quindi di aumentare 

l'offerta: un campo di gioco in terra rossa che oltre ad essere performante per i giovani e gli adulti che 

fanno attività agonistica, dà la possibilità di allenarsi sulla superficie più diffusa in Italia e trarne 

giovamento per la preparazione degli atleti stessi. Essendo una superficie molto più morbida rispetto 

ai tre campi esistenti, garantisce minori traumi alle articolazioni e minore affaticamento dando 

maggiore comfort di gioco e prolungando la carriera tennistica a tutti gli over. Importante è stata la 

scelta di un sottofondo sintetico che oltre ad agevolare la gestione della manutenzione rispetto alla 

terra rossa tradizionale, in qualsiasi momento e senza grossi problemi, si può procedere alla sua 

rimozione e alla sostituzione con tappeti sintetici - gomma, linoleum, resine - in quanto trattasi di un 

tappeto di erba sintetica, poi riempito di terra; quindi, praticamente, è un’area che può essere 

trasformata in una …..[vocabolo inudibile -  nota del verbalizzante], nel caso ne venga necessità. 

Trovato un accordo con la Volley Ball San Martino, di cui abbiamo parlato prima, che ha rinunciato 

agli spazi ad essa in gestione del green volley e del beach volley, perché impegnati nella realizzazione 

di un nuovo beach volley, la San Martino Sport ha proceduto con la progettazione e la ricerca del 

finanziamento per nuovo campo. L’importo complessivo dei lavori si attesta sui 200.000 euro, di cui 

la Società ha chiesto un mutuo per circa 150.000 euro concessogli da un Istituto bancario locale, e 

per i restanti 50.000 euro provvederanno con risorse proprie. Gli impegni di questa Amministrazione 

nei riguardi della Società sono i seguenti: allungamento della durata della Convenzione di 5 anni 

portandola dal 2035 al 2040 per dare modo alla Società stessa di ammortizzare l'investimento; 

rilascio di idonea garanzia fideiussoria sul mutuo da loro contratto con l'Istituto di credito, che 

portiamo all'approvazione con la delibera successiva; al termine della realizzazione l'opera entrerà a 

far parte del patrimonio dell'Amministrazione comunale; il riconoscimento di un contributo annuale 

in relazione agli aumentati costi a cui dovrà fare fronte la Società di circa 17.000 euro suddivisi in due 

rate annue da erogare dal 2021 fino al 2030. Per le stesse motivazioni che ho appena espresso 

riguardo alla Volley Ball San Martino, risottolineando gli aspetti determinanti e sinergici in questo 

caso tutti locali, che legano i due atti: Società sportive attive, operose nel nostro territorio e la San 

Martino Sport che si accolla un impegno finanziario notevole. Concordo comunque con Maura: 

stasera noi parliamo della Volley e della San Martino Sport, ma credo che qualunque Società sportiva 

che opera sul nostro territorio, merita comunque le considerazioni che stiamo facendo in questo 

momento, in generale. Vorrei ringraziare anche tutta la macchina comunale che, nonostante le 

difficoltà e le tempistiche a volte strette dettate del post COVID, si è impegnata, perché si potessero 

portare al più presto all'approvazione gli atti che permettono a queste due Società di procedere con 

le opere di cui vi ho menzionato, portandole così al più presto all'utilizzo. Grazie” 

 

Il Sindaco: “Grazie all'Assessore Luisa Ferrari per come ha esposto il punto. Se ci sono degli 

interventi alzate per favore la mano, Luisa devi continuare?” 

L’Assessore Ferrari: “Sì, volevo solo dire che non vi ho detto nello specifico le caratteristiche della 

struttura, che però la San Martino Sport mi ha fatto avere. Se qualcuno vuole le leggo, in parte ve le 

ho già dette, comunque le ho qua”  

Il Sindaco: “Se qualche Consigliere vorrà sapere la tecnica di costruzione della copertura del 

campo, Luisa ha i dati a disposizione. Vedo il primo Consigliere che si è iscritto è Fabio Lusetti poi a 

seguire mi sembra Luca Villa e Davide Caffagni. Do la parola subito a Fabio Lusetti, prego” 
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Il Consigliere Lusetti: “Anche su questo punto, come espresso precedentemente, vado già a dire 

che il nostro Gruppo è favorevole, in quanto anche qui si notano i sacrifici della San Martino Sport, dei 

suoi Addetti e dei Volontari per cercare di ampliare ancora di più l'offerta visto il momento. Questo 

sempre, come noi dicevamo prima, ci fa piacere, perché è segno di aggregazione e lo sport 

sicuramente aiuta i giovani e aiuta l'aggregazione, per cui siamo nettamente favorevoli a questo 

operato. Grazie” 

 

Il Sindaco: “Avevo visto, prima di Davide, Luca; Luca, volevi la parola?”  

Il Consigliere Villa: “Davide, Davide; io faccio la dichiarazione di voto” 

 

Il Sindaco: “Ah, ok, allora passiamo subito a Davide Caffagni, prego Consigliere” 

Il Consigliere Caffagni: “Sì, buonasera a tutti, io ho giusto una domanda rapida che collega 

entrambe le Convenzioni, rimettendo ovviamente a Luca poi la dichiarazione di voto: giusto così 

come informazione, le tempistiche di realizzazione di entrambi gli interventi sia del campo da beach, 

i cui i lavori sono già partiti e anche del nuovo campo da tennis. Luisa se ci sai dare più o meno una 

proiezione delle tempistiche, grazie” 

L’Assessore Ferrari: “Il campo da beach è già partito e c'è un primo stralcio che voi leggete nella 

delibera che io vi ho dato, che rende la possibilità di utilizzare il campo anche nelle prossime 

settimane, nel momento in cui viene stesa la sabbia e se viene data la possibilità di [breve 

interruzione della registrazione n.d.v.]…. sport di gruppo però appunto [breve interruzione della 

registrazione n.d.v.] Per quanto riguarda la San Martino Sport, io quello che ti so dire è che stanno 

aspettando l'approvazione di questi atti per potere dare l'ok alle aziende; quindi anche loro 

riterrebbero andare non oso dire settembre, comunque la loro idea è di averlo già, per poterlo 

utilizzare, da settembre in avanti. È per questo che prima ho detto ….[breve interruzione della 

registrazione n.d.v.] che noi fossimo in orario e li avessimo portati al Consiglio comunale che 

abbiamo alla fine di luglio poi ci sarebbe stato comunque agosto in mezzo, le due società si sarebbero 

trovate in difficoltà per poter far proseguire i lavori. Noi nella convenzione, per quanto riguarda la 

San Martino Sport, ci dovevamo tutelare un po’ con le tempistiche, abbiamo messo che dovrebbero 

iniziare i lavori entro sessanta giorni, non so se l'hai letto nella delibera, ma sicuramente loro da oggi 

a quindici giorni spererebbero proprio di avere già lì la Ditta che inizi i lavori” 

  

Il Consigliere Caffagni: “….[vocabolo inudibile n.d.v.] per il prossimo anno sportivo dovrebbero 

essere entrambe pronte, insomma” 

 

L’Assessore Ferrari: “Sì, sì” 

 

Il Sindaco: “Se Davide ha concluso, mi sembra di sì, darei la parola al Consigliere Villa” 

 

Il Consigliere Villa: “Grazie Paolo, buonasera a tutti. Sicuramente il nostro voto è favorevole anche 

per questa delibera perché riconosciamo il valore della San Martino Sport, perché riconosciamo 

l'impegno che mette nel fornire un servizio a tutta la collettività quindi chiaramente e convintamente 

il nostro voto è favorevole. Spero che con l'approvazione di queste due convenzioni, che giustamente 

vanno incontro alle esigenze di due importanti Società e realtà della nostra collettività che meritano 

attenzione e riconoscenza per quello che fanno, l'Amministrazione adesso punti finalmente i suoi 
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radar anche verso le realtà meno appariscenti del panorama sammartinese che hanno la necessità di 

essere supportate non solo a parole, come succede troppo spesso, ma anche nei fatti. Grazie.” 

 

Il Sindaco: “Grazie a Luca Villa. Andrea Galimberti mi sembra che si sia già espresso…” 

 

Il Consigliere Galimberti: “Sì, mi rifaccio alla prima dichiarazione” 

 

Il Sindaco: “Sì, riguardava le due convenzioni, quindi se l'argomento è già stato trattato direi di 

passare alle votazioni e vi ricordo che anche qui c'è l’immediata eseguibilità e do la parola al 

Segretario” 

 

Il Segretario comunale:   

 

“Paolo Fuccio: favorevole e favorevole per l’immediata eseguibilità. 

Giuseppe Borri: favorevole e favorevole. 

Luisa Ferrari: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Rosamaria D'Urzo: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Flavio Marcello Avantaggiato: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Andrea Galimberti: favorevole e favorevole. 

Alberto Marastoni: favorevole e favorevole. 

Gabriele Gatti: favorevole e favorevole. 

Luca Villa: favorevole e favorevole. 

Maura Catellani: favorevole e favorevole. 

Davide Caffagni: favorevole e favorevole. 

Fabio Lusetti: favorevole a entrambi. Grazie, tutti favorevoli” 

 

Il Sindaco: “Anche questo punto è approvato all’unanimità” 

 

4. PRESTAZIONE DI GARANZIA FIDEIUSSORIA A FAVORE DELLA SAN MARTINO SPORT SCRL 

PER MUTUO CHIROGRAFARIO DI € 149.900,00 

 

 

 Il Sindaco: “Passiamo al punto numero 4), introduce l'argomento il Vice Sindaco Giuseppe Borri”  

 

L’Assessore Ferrari: “Paolo avevamo detto che lo tratto io, perché poi di conseguenza gli altri due, 

praticamente è un atto tecnico della nostra Ragioneria che va a supportare il discorso che è stato 

trattato nella convezione del rilascio fideiussorio e per il mutuo che ha intrapreso la San Martino 

Sport” 

  

Il Sindaco: “Mi scuso del refuso” 

  

L’Assessore Ferrari: “Giuseppe se vuoi aggiungere qualche cosa volentieri” 

 

Il Vicesindaco Borri: “Sintetizzando: con Marcello abbiamo fatto un percorso per trovare i 

finanziamenti più favorevoli e qualche Istituto di credito locale non si è dichiarato disponibile, perché 

l'entità dell'importo era modesto o perché non lavorano con i comuni, perché lo trovano un pochino 
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“macchinoso”, ho capito così da Marcello, per cui gli altri Istituti di credito hanno delocalizzato e 

quello che ha risposto è stata la Popolare dell'Emilia che abbiamo messo a confronto con il Credito 

Sportivo. Facendo il confronto era nettamente più favorevole attingere a un mutuo con la Banca 

Popolare dell'Emilia e siamo andati su quel percorso lì. Sono stati abbastanza snelli e noi abbiamo 

capacità fideiussorie, perché possiamo fare fino al 12% delle entrate siamo allo 0,15 con questo 

intervento, abbiamo le risorse per supportarli. E’ un'opportunità perché loro, è talmente la smania di 

farlo, sto parlando adesso con il Consigliere Caffagni, che ci hanno messo pressione giustamente 

perché prima partono meglio è, perché dice che anche lo hanno già visto realizzato ed è tra i più 

performanti, con un costo ragionevole, per cui abbiamo accelerato il possibile e secondo noi hanno 

fatto un'operazione dignitosa. Adesso loro si lamentano un pochino perché dicono: "Siamo stretti, coi 

50.000 euro non ci stiamo mica dentro ai 200.000 ...”, però questo è stato convenuto e questo sarà 

fatto, insomma. Io mi auguro che parta il più presto possibile, appena loro cominciano a sbancare 

credo che vadano velocemente, è nelle loro intenzioni sicuramente” 

 

Il Sindaco: “Speriamo tutti di vedere queste opere finite al più presto in maniera che i nostri 

cittadini, i nostri giovani possano usufruirne al più presto; anche per il Tennis vale quello che 

abbiamo detto per la Volley, veramente, un’altra società meritoria sul nostro paese che da tanti anni 

sforna anche dei campioncini e quindi fa anche piacere vederli, però quello che fa piacere è che possa 

usufruirne tutta la comunità del “lavoro” del Tennis e anche dei suoi volontari. Bene io credo che 

siamo pronti per la votazione. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Caffagni, prego” 

 

Il Consigliere Caffagni: “Sì, solamente per dire che rispetto alla convezione su cui abbiamo 

espresso voto favorevole è chiaro che sul rilascio della garanzia fideiussoria noi ci asteniamo, 

ovviamente non avendo seguito i passaggi tecnici-burocratici solo per questo motivo ovviamente, al 

pari di quanto abbiamo sempre fatto anche non so, rispetto alla stadio.  E’ chiaro che l'intento è 

quello ovviamente di darvi corso, ma non potendo essere parte di tutto il percorso “tecnico 

amministrativo”, non possiamo votare a favore, ma l’astensione è espressione dell'intenzione.” 

 

L’Assessore Ferrari: “Riferirò alla Società, così il voto che mi hai detto, glielo riferirò Davide” 

 

Il Sindaco: “Ci sono altri interventi? Direi di no, possiamo andare alla votazione, vi ricordo 

l’immediata eseguibilità. Prego Segretario” 

 

Il Segretario comunale:  

“Paolo Fuccio: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Giuseppe Borri: favorevole e favorevole. 

Luisa Ferrari: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Rosa Maria D'Urzo: favorevole e favorevole all’immediata eseguibilità. 

Flavio Marcello Avantaggiato: favorevole e favorevole. 

Andrea Galimberti: favorevole e favorevole. 

Alberto Marastoni: favorevole e favorevole. 

Gabriele Gatti: favorevole e favorevole. 

Luca Villa: astenuto, astenuto. 

Maura Catellani: astenuta ad entrambi. 

Davide Caffagni: astenuto, astenuto. 

Fabio Lusetti: favorevole e favorevole. 



11 

 

Nove favorevoli e tre astenuti” 

 

Il Sindaco: “Bene, approvato con 9 favorevoli e 3 astenuti” 

 

 

5. INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “PROGETTO SAN MARTINO” SUI 

CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI MEZZI DI TRASPORTO SENZA EMISSIONI  

 

Il Sindaco: Passiamo al punto numero 5), prego il Consigliere Lusetti di presentare l'interpellanza” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Premesso che:- il DL 11/19 convertito in legge 141 del 2019 (cosiddetto 

“Decreto Clima”) ha stanziato 70 milioni di contributi destinati all'acquisto di mezzi di trasporto 

individuali senza emissioni in atmosfera,(biciclette, monopattini, anche elettrici, etc);- il Decreto 

Rilancio n. 34 del 19 maggio 2020 all'art. 229 ha ampliato lo stanziamento a 120 milioni 

indirizzandolo all'acquisto di bici, anche a pedalata assistita e a vari altri veicoli per la mobilità 

personale a propulsione elettrica. Considerato che:- il contributo è destinato ai residenti maggiorenni 

nei Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti; - la Regione Emilia Romagna con propri 

fondi ha integrato lo stanziamento allargandolo ai Comuni superiori ai 30.000 abitanti soggetti alle 

norme del PAIR (Piano Aria Integrato Regionale); - la Regione ha poi allargato anche ai Comuni che 

hanno aderito su base volontaria al PAIR, pur se inferiori ai 30.000 abitanti. La lista civica Progetto 

San Martino chiede al Sindaco e all'Assessore competente: - se il Comune di San Martino, come 

quello di Rubiera, ha aderito a tale piano oppure se intende farlo; - in caso abbia ottenuto contributi, 

come intende erogarli. Grazie” 

 

Il Sindaco: “Grazie al Consigliere Lusetti, mi attivo io per la risposta in qualità di Assessore 

all'Ambiente. Il Comune di San Martino non rientra tra i trenta comuni interessati alle misure di 

limitazione della circolazione del Piano Aria Integrato Regionale, il PAIR 2020. I 30 comuni PAIR sono 

comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti e i comuni prettamente, sono appartenenti 

all'agglomerato di Bologna che risultano anche più esposti all'inquinamento atmosferico. Il bando 

“Bike to work” approvato con deliberazione di Giunta Regionale 484/2020, integrata con successiva 

deliberazione 570/2020, assegna una serie di incentivi regionali a questi 30 Comuni coinvolti nel 

PAIR 2020 e ai Comuni – tre - che vi hanno aderito in modo volontario, affinché scelgano le proprie 

iniziative nel quadro di quelle proposte e nei limiti degl'importi riportati dalla delibera citata. In 

specifico, il contributo regionale per l'acquisto di bici elettriche e altri mezzi di micro-mobilità 

elettrica, è riservato solo ai comuni del PAIR con popolazione tra 30.000 e 50.000 abitanti. Questi 

comuni possono decidere di finanziare bici elettriche e altri veicoli personali, esempio segway o 

monopattini, con rimborsi fino al 60% del costo del mezzo e al massimo di 500,00 euro cadauno, 

come per le bici elettriche. Nel medesimo bando, è però previsto per tutti i residenti della nostra 

Regione e con l'abbonamento annuale al treno, il bonus di 300,00 euro per l'acquisto di bici 

pieghevoli, con soggetto attuatore FER S.r.l., a cui ci si potrà rivolgere, entro breve, per le modalità 

di tale contributo, che era in atto anche prima con un minore importo. Il cosiddetto “Decreto Clima”, 

Decreto legge del 14 ottobre 2019 numero 111, come dicevi bene tu, Fabio, convertito con 

modificazione dalla legge 12 dicembre 2018 n. 141, entrata in vigore il 13 dicembre 2019, all'articolo 

2, comma 1, istituisce al fine di contribuire alla riduzione delle emissioni clima-alteranti, un fondo 

denominato: "Programma Sperimentale Buona Mobilità", per finanziare un “bonus mobilità” per 

l'acquisto di abbonamenti al trasporto pubblico locale e regionale e per l'utilizzo di servizi di mobilità 

condivisa ad uso individuale e biciclette anche a pedalata assistita. Lo stesso articolo 2, comma 1, 
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ultimo capoverso, invece stabiliva che le modalità e i termini per la richiesta e l'erogazione del 

beneficio, sarebbero stati definiti con un apposito Decreto da approvarsi entro 60 giorni dalla data di 

entrata in vigore del Decreto stesso. Tuttavia, il decreto attuativo di tale disposizione non è stato 

emanato, anche a seguito del sopraggiungere dell'emergenza sanitaria dovuta al diffondersi del 

COVID 19. Anche il Decreto Legge n. 34 del 19 marzo 2020, citato come decreto Rilancio, all'articolo 

229, comma 1, lettera a), prevede la concessione di un “buono mobilità” in favore dei residenti 

maggiorenni nei Capoluoghi di Regione, nelle città metropolitane, nei Capoluoghi di Provincia, ovvero 

nei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti. Questo “buono mobilità”, pari al 60% della 

spesa sostenuta e comunque in misura non superiore a 500,00 euro, sarà utilizzabile a partire dal 4 

maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020, per l'acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita, nonché 

di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica ovvero per l'utilizzo dei 

servizi di mobilità condivisa ad uso individuale, esclusi quelli mediante autovetture. Purtroppo, però, 

non sussistono le condizioni per le quali i residenti del Comune di San Martino, possano fruire di tale 

beneficio, in quanto il comune non rientra nelle casistiche indicate dal “Decreto Rilancio”. 

Concludendo, San Martino in Rio non ha le caratteristiche di trasporto pubblico adeguato per 

l'applicazione di buona parte delle norme del PAIR, dove si vuole promuovere l'utilizzo della bicicletta 

e di altre modalità di trasporto rispettose dell'ambiente, contemplando ovviamente anche 

l'interscambio con il sistema ferroviario, ecco perché Rubiera è entrato subito al PAIR disponendo di 

una stazione ferroviaria. Per San Martino il trasporto pubblico locale su gomma, come ben sapete, si 

basa essenzialmente sul trasporto scolastico; aderire al PAIR comportava azioni difficilmente 

applicabili al nostro territorio in ambiti di mobilità. Ridò la parola al Consigliere Lusetti perché si possa 

definire soddisfatto o meno della risposta” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Grazie.” [registrazione interrotta n.d.v.]” 

 

Il Sindaco: “Fabio non si sente, purtroppo. Ecco adesso forse sì, prova.” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Porta pazienza, mi si stacca continuamente il microfono. Mi ritengo e ci 

riteniamo soddisfatti dalla risposta anche molto dettagliata, grazie di tutto. Arrivati a questo punto 

però dovrei leggere un documento: “Egregi Colleghi tutti del Gruppo di Maggioranza “Uniti per San 

Martino”, le Liste di Opposizione entrambe, in quanto nell'interpellanza si è fatto un generico 

riferimento a Consiglieri comunali, si vedono obbligate a dare riscontro alla interpellanza che viene 

rappresentata a questo Consesso, perché anche là dove se ne volesse cogliere il piglio sarcastico e 

non invece il merito esegetico, sarebbe per voi vanitoso pretendere il nostro silenzio. Ci obbligate a 

ritornare alle origini e ai diritti dei Consiglieri nel caso…”  

 

Il Sindaco: “Fabio scusami se ti interrompo, ma secondo me è la risposta del punto 6) questa, non 

mi sembra la risposta Al punto 5)” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Sì, però visto che al punto 6), noi non possiamo parlare, io ho 5 minuti 

come “Organi collegiali” che dopo la risposta posso parlare e posso esporre un documento, perché 

noi non possiamo rispondere ad un'interpellanza che vi fate da soli”  

 

Il Sindaco: “Sì, però non penso sia corretto che tu intervenga su una risposta che non è all'ordine 

del giorno; Fabio, scusami” 
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Il Consigliere Lusetti: “… cioè, io posso fare…” 

 

Il Sindaco: “[L’inizio della frase è inudibile n.d.v.] …..hai 5 minuti di tempo ma se devi parlare di un 

altro argomento penso che venga cassato” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Io posso parlare di un documento che voglio, non c'è scritto che io debba 

parlare di quel documento, dove c'è scritto?” 

 

La Consigliera Catellani: “Leggilo Fabio”  

 

Il Consigliere Lusetti: “Dove c'è scritto che io devo parlare di quel documento? cioè di una cosa 

io…..io posso parlare di qualsiasi documento” 

 

Il Sindaco: “Fabio, tu ti puoi ritenere soddisfatto o non soddisfatto su questo argomento e puoi 

argomentare per cinque minuti su questo argomento, non è previsto che tu risponda su altri 

argomenti”  

 

Il Consigliere Lusetti: “Dove c'è scritto che è questo argomento? La domanda è questa: dove è 

previsto, dove c'è scritto, dove sta scritto che posso rispondere solo su questo argomento?”  

 

Il Segretario comunale: “Consigliere, mi scusi, intervengo io. Lei si deve attenere all'ordine del 

giorno. L’ordine del giorno in questo caso prevede l'interrogazione per l'acquisto dei mezzi senza 

emissione, quindi Lei parlando di altro sta uscendo dall'ordine del giorno.” 

 

La Consigliera Catellani: “Posso intervenire? Allora, visto che ha cinque minuti per parlare, lo si 

lascia parlare, laddove andasse fuori tema sarebbe andato fuori tema, gli si dirà sei andato fuori 

tema” 

  

Il Sindaco: “Specifichiamo che Lusetti sta dando una risposta fuori tema, perché deve essere messo 

agli atti” 

 

La Consigliera Catellani: “[voce sovrapposta a quella del Sindaco e la frase pronunciata è inudibile 

n.d.v.] 

 

Il Sindaco: “Mi sembra una risposta che non è attinente alla interpellanza da lui presentata” 

 

La Consigliera Catellani: “Ha cinque minuti…” 

 

Il Sindaco: “Ognuno può rispondere di quello che vuole, chiedo a Lusetti di continuare; gli altri 

Consiglieri, a questo punto se vogliono dire la loro, ma non sono d'accordo di far sempre delle 

“carnevalate” ai Consigli comunali” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Secondo me, se fosse una “carnevalata” non saremmo qua, credo che sia 

invece una cosa molto importante, perché credo che in base a quello che è stato presentato e che noi 

non possiamo parlare, io parlo a nome delle opposizioni, perché come ho detto sto parlando a nome 

delle opposizioni, lo presento io perché io stavo parlando, stavo facendo commenti. Non credo che 
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noi siamo qua a fare delle “carnevalate”, Paolo, mai in questi anni abbiamo pensato di presentarci a 

un Consiglio comunale per far delle “carnevalate” e non mi sono neanche mai travestito da carnevale 

quando sono venuto al Consiglio comunale. Credo che sia veramente poco riverente nei nostri 

confronti una dichiarazione del genere dal Sindaco, scusa se te lo posso dire, ma bisogna proprio che 

te lo dica, è una dichiarazione nostra spontanea, ma senza “carnevalate” 

  

Il Sindaco: “Fabio, tu ti prendi la responsabilità di un’azione irrispettosa nei confronti del Consiglio 

comunale e di quest'ordine del giorno, perché non lo prevede l'ordine del giorno che tu risponda su 

altri argomenti, punto. Se poi vuoi fare i tuoi cinque minuti te li lascio fare, comunque è irrispettoso 

per la cronologia dell’ordine del giorno poi vedi tu se continuare o meno” 

 

La Consigliera Catellani: “Ho una domanda di procedura, volevo sapere quali sono le conseguenze 

nel caso in cui il Consigliere Lusetti leggesse una cosa fuori tema, quali sono le conseguenze alle quali 

verrebbe chiamato” 

  

Il Sindaco: “Non ci sono conseguenze, è solo previsto negli ordini del giorno che si parli di quegli 

argomenti, se no possiamo parlare delle ferie, possiamo parlare di tutti gli argomenti che a noi 

vengono in mente questa sera, perché se andiamo fuori tema è un problema di etica, Maura, è un 

problema di etica” 

 

La Consigliera Catellani: “Paolo sorrido, sai perché?, non c'entra niente con il Consiglio comunale, 

perché siamo nella posizione opposta di quello che è successo nel Consiglio regionale martedì, 

esattamente all'opposto, a me è capitato quello che sta capitando a te adesso. Io ho detto che lo 

lasciamo finire di parlare poi se magari rientra in tema, chi lo sa se rientra in tema…” 

 

Il Segretario comunale: “[voce lontana dal microfono per cui la frase pronunciata è inudibile 

n.d.v.]” 

 

Il Sindaco: “Chiedo al Capogruppo Galimberti cosa ne pensa” 

  

Il Consigliere Galimberti: “Paolo, dica quello che vuole, non me ne frega un accidente” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Se vado fuori tema, se vuoi rispondo dopo, eh?” 

 

Il Consigliere Galimberti: “No guarda, Fabio, dì quel che ti pare, a me proprio non me ne frega 

niente, dì quel che vuoi poi però ricordati che d'ora in avanti anche le tue interpellanze non ti saranno 

contestate in questa maniera, capito, perché è un'arma a doppio taglio, hai capito? una volta creato 

il precedente. Io ti ho lasciato parlare, parla pure, però poi.” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Eh? no, però, attenzione” 

 

Il Consigliere Galimberti: “... quando gli altri saltano sù, su una tua interpellanza, non venirmi a 

dire che io non posso parlare, hai capito?, questo te lo voglio dire….”   

 

Il Consigliere Lusetti: “No, non è questo il fatto …” 
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Il Consigliere Galimberti: “… perché si sappia per il futuro, basta” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Uno, no non è questo il fatto….” 

 

Il Consigliere Galimberti: “Fabio tu fai bene, Fabio per me puoi parlare, dì quello che vuoi” 

 

Il Consigliere Lusetti: “… allora, uno, quello che volevo dire è: prima cosa, sto parlando a nome del 

Gruppo delle opposizioni, per cui dovrei conferire con gli altri miei colleghi dell’opposizione per capire 

cosa fare, perché è chiaro che ne parla uno solo, ma è normale che dovrei conferire con loro, 

insomma, siamo…” 

 

Il Consigliere Galimberti: “Conferisci, conferisci, hai il telefonino ...” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Non so come poter fare, devo capire come …” 

 

Il Consigliere Galimberti: “Mi hanno scritto a me, mi hanno scritto loro a me, allora possono 

scrivere anche a te. Hanno scritto a me, possono scrivere anche a te, conferisci con il telefonino” 

 

Il Consigliere Lusetti: “Posso telefonare, così conferiamo. Posso chiamare e conferiamo?” 

 

Il Consigliere Galimberti: “Ma fai quel che ti pare” 

 

Il Sindaco: “Comunque, Fabio, ti stai prendendo la libertà di rispondere su un altro argomento a un 

altro Consigliere, non è mai successo in Consiglio comunale a San Martino ...” 

 

Il Consigliere Galimberti: “Appunto, io ti ricordo che crei un precedente poi non pensare che 

questo qui nei prossimi sette o otto mesi non salti fuori, perché salta fuori anche se c’era la.” 

 

Il Consigliere Villa: “Dico la mia, è inutile che Fabio mi telefoni. Io lascerei perdere, perché a 

questo punto sono offeso io, dall’averci definito “carnevaleschi” nelle nostre opinioni. Credo che chi 

ha paura di ascoltare le parole, allora non merita neanche che queste parole vengano spese. Io il 

Carnevale lo faccio per i bambini del Comune, non certo in Consiglio comunale”  

 

Il Consigliere Lusetti: “Vai Paolo” 

 

Il Sindaco: “Sì Fabio, puoi continuare per me” 

 

Il Consigliere Lusetti: “No, no, vai pure Paolo. Abbiamo conferito via telefono e Luca ti ha detto 

quello che pensiamo, per cui puoi continuare il Consiglio comunale” 

 

Il Sindaco: “No, no, ma Luca non c’entra niente su questa cosa, l’hai presa tu la risposta. Detto 

questo, potete sempre presentare un ordine del giorno sull’argomento, un’interrogazione, tutto 

quello che volete, perché il Consiglio è aperto e democratico, però non è previsto che “si salti da palo 

in frasca” 

 

Il Consigliere Villa: “Non è neanche previsto che un Sindaco dica che si fanno “carnevalate”, Paolo” 
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[voci sovrapposte di diversi Consiglieri e le frasi pronunciate sono inudibili n.d.v.] 

 

Il Sindaco: “Luca, possiamo cambiare l’aggettivo, ma queste cose non devono succedere in un 

Consiglio comunale serio”  

 

Il Consigliere Villa: “Guarda, per me il Consiglio comunale è già finito, grazie a tutti, ciao”  

 

Il Sindaco: “Noi continuiamo invece” 

 

6. INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “UNITI PER SAN MARTINO” IN 

MERITO ALLA QUANTIFICAZIONE DEI TEMPI DI ELABORAZIONE DA PARTE DEGLI UFFICI 

COMUNALI DELLE INTERPELLANZE E DEGLI ORDINI DEL GIORNO PRESENTATI DAI 

CONSIGLIERI COMUNALI 

 

Il Sindaco: Abbiamo il punto numero 6), presenta l’interpellanza il Consigliere Andrea Galimberti, 

prego.”  

 

Il Consigliere Galimberti: “All’Illustrissimo Signor Sindaco del Comune San Martino in Rio, io 

sottoscritto Andrea Galimberti, a nome del Gruppo consiliare “Uniti per San Martino”, chiedo alla 

Signoria Vostra Illustrissima, fatto salvo l’inalienabile diritto e dovere di ogni Consigliere comunale di 

poter presentare interpellanze, interrogazioni, ordini del giorno, di quant’altro gli venga suggerito dal 

sacro fuoco che alberga in ciascuno che viene eletto a questo importante impegnativo incarico, se 

non ritiene opportuno, in un lasso di tempo non biblico, quantificare i tempi di elaborazione delle 

interpellanze e degli ordini del giorno presentati dai Consiglieri comunali da parte degli uffici stessi e 

i conseguenti costi in termini di spesa del personale. Tutto questo per far sì che la Cittadinanza si 

renda conto e venga edotta di quanto costano, in termini reali, certe azioni ripetitive e strumentali 

delle quali si conoscono già le risposte e i cui risultati si possono ottenere passando normalmente per 

gli uffici comunali competenti” 

 

Il Sindaco: “Ringrazio il Consigliere Galimberti. Convegno anche io, Andrea, che il diritto inalienabile 

dei Consiglieri di poter presentare richiesta di chiarimenti e documentazione all’Amministrazione 

comunale, anche tramite il Consiglio, sia la cosa più democratica che si possa fare. Intasare i Consigli 

comunali di interrogazioni però, equivale a un uso improprio dei mezzi legittimi dei Consiglieri. 

Innanzitutto si mettono in crisi gli Operatori della Struttura che devono ricevere, scansionare, 

protocollare, inserire tutto su Iride poi stampare i documenti per la Giunta e i Consiglieri, solo questo 

porta via molte ore di lavoro, a cui segue poi la risposta dei Responsabili di Settore che in base alle 

domande semplici o quando inserite anche domande molto più complesse, richieste di dati non 

reperibili al momento devono attivarsi per un determinato tempo per costruire la risposta più 

completa possibile. Detto questo, se si cerca un dato semplice, come il numero dei bimbi nati, ritengo 

sia più di buonsenso fare una telefonata all’Anagrafe per farsi dare il dato in diretta, senza perdite di 

tempo e aggravi di costi per la Struttura che richiederlo tramite un’interrogazione al Consiglio 

comunale che comunque ha dei costi fissi e comporta una perdita di tempo. A seguito di questa 

interrogazione, richiederemo una rendicontazione in termini di tempo ed economici agli uffici, 

partendo dalla Segreteria per cercare di determinare i conseguenti costi. La parola per verificare se 

ti ritieni soddisfatto o meno della risposta, Andrea” 
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Il Consigliere Galimberti: “Sono soddisfatto. Volevo soltanto fare una precisazione: questa cosa 

qui è stata fatta, perché di fronte a queste azioni ripetute, ripetitive e anche come numero di 

interpellanze che non ha riscontro, penso, in nessun Consiglio comunale dell’Emilia Romagna, si 

arriva a uno svilimento e a una banalizzazione di questo strumento, fa perdere valore a queste cose 

e quindi a un certo punto le banalizza, le svilisce, nei confronti anche della popolazione. Un’altra 

cosa: è vero, io sono vecchio stile, la politica ha il suo costo, però devono essere giustificati, devono 

essere fatti a scopi giusti, non una volta sì e un’interpellanza ……. Una cosa che mi dispiace di tutto 

questo, è l’accodamento di “Alleanza per San Martino” alla lista “Progetto San Martino” 

 

 

Il Sindaco: “Andrea stai più vicino al microfono, stai più vicino al microfono.” 

 

Il Consigliere Galimberti: “…perché questo qui è un accodamento che io non riesco a capire, se 

non in termini elettorali. Se sono in termini elettorali mi va bene, li posso anche giustificare 

altrimenti, proprio onestamente non li capisco, perché fino adesso gli strumenti loro li hanno usati, 

secondo me, nella maniera giusta, poi uno è d’accordo, l’altro non è d’accordo, però onestamente 

non riesco a capire perché si siano messi a…” 

 

La Consigliera Catellani: “Io chiedo di poter parlare”  

 

Il Sindaco: “Non è possibile, io voglio che il Regolamento sia rispettato. Questa è un’interpellanza e 

aveva diritto di parola solo il Consigliere Galimberti, quindi dichiaro concluso il Consiglio…” 

 

Il Consigliere Caffagni: “Scusa Paolo, permettimi solamente di poter dire che nel momento in cui 

qualcuno viene tirato in ballo penso abbia titolo per poter replicare, solo questo” 

 

Il Sindaco: “No, il Regolamento dà parola solo all’interrogante” 

 

Il Consigliere Caffagni: “Il Regolamento disciplina una risposta, non disciplina un discorso rivolto 

ad altre persone presenti”  

 

La Consigliera Catellani: “[frase non udibile in quanto sovrapposta alla voce del Sindaco, ndv] 

 

Il Sindaco: “Potete fare comunque ordini del giorno e interrogazioni su questo argomento” 

 

La Consigliera Catellani: “Non pone limite, dai, non pone limite “ 

 

Il Sindaco: “Io seguo il Regolamento, quindi Andrea ha già dato la risposta” 

 

La Consigliera Catellani: “Rispettiamo, è corretto” 

 

Il Sindaco: “Adesso termina il Consiglio comunale, un saluto a tutti, a presto. Il prossimo Consiglio 

Comunale sapete che è il 30, ragazzi, sempre in videoconferenza. Saluto tutti e do la buonanotte.” 


